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" VIENNA 8. Settembre. 



jMgSgajfig. °N r.ttiere Jì-^Ij i- Corrente Tutto Buda i* ebbeaucriftj 
W^&^^n» della ca dura (ti quella Piazza in quel giorno per atfjJn, et 
I w€mS^AvT •'"B 1 "'" villa forai, doppoetTcrfi gì' AfTediari fatti più 
1 |ÌS^X'"»S volte forti ne! Sitivantaggjou',epcr vlcimqrtelCaftello, 
|fc|gg|jgg}g q" 1,c df^po qualche difera, :elpafti Bandiera bianca , fi 

Con lettere de' 3. lì ebbeauuìfo, che il fuoco deìla'cittiaDeoraardeua, 
, r die fuflcilata granflragc, e gran bottino, e'denoftri morti 400. e 
joo. feriti, morto lo Spinola, e granameli te ferito l'Afti, Si et 
fendo il tutto in'confufitme , non poteuano ragguagliare con efattezza, 
IlScrchtrs.diLÒrénacraandatodiS. A- E. a far cantare il TE DEVM. 
La mattina poi de 1 ;, .capito qui il Co: diKinifecb Inedito la fera de), 
li 3. da S.A.S..&1 referto, che ti noftri abbino fatCfSchiaui in Bud.i 
diuerfì Ebrei, per ricamre da loro varie notili;, e cbcquaG ruttili 
Raiiani erano flati veeifi, come Gente mendace , e che il Primo Vi (ir ir 
era ritirato col (ùo Etère ito (otto il fattore del Cannone di Altercale»-' 
lofpcttando.cheli noftn pu tenero portarli ad affiliare quella Piazza, 
hr mattina lì portò 1* Imperatore prò ce (finn al meni e dalla Chicli di S. 
Agoftihoalla Cattedrale, doue {fi cantato Solenne TE DiiV. Miot- 
to trìpicerparo dt tutto il Cannone, e l'Emìnentirs.Sig. Card, cantò la 
! Me/fa. Difcorrcfi, clic S- A. E. abbia (rosato -ino. m._VngariJ'oro 
nafcoiti.dal Bilia Comodante, elle gli crono (lati manditi pct quanto 
dicefi per difpenfarli , affine d; ottenere la loro bramata Pace - * tor- 
nito il Cancelliere dì Corte da Buda . Se h referto, che il BafilComan- 
.«fante, eflendo dito mortalmente colpito di mofclicitata , & alcuni 
Turchi auendolo voluto portar via per medicarlo, n»n lo permi- 
t fe, dicendo, che voluta» morire iù quella breccia, -che non aueuafapn- 

to difendere . , - 4.7"'*'.* 

Che l'Agi de'Ciinnilieriliavn bell'Huomo, di afpcito pelò fiero, ma 
Gencrofcauendodcttoa S- A. 5 ( 'te enfilo prigione, ethefapcua 
efferc m potere di S. A.di toglieig.i la vita-, di cuculia curauafij ma ' 
bensì lo nrcgatn di non trattarlo ignomirilufimcmc , poiché ciò sfa- 
rebbe |>ìu fenfibile , che l'.fteiTa morte. 
Da fèinimentidifperatidi quetri dueprimarj Pcrlònaggi i facile dedurre 

Te le pialla fla liita diffefa con la più opinata refoluzioneV 
Che li Turchi morti nel giorno dell' LTpngnaiionc ernnn fiati da a. m. 
c li prigioni atti all'armi qualche colà di più di 3. tri,, die qaando fi ( 
principiò l'clfed io crono 8. m. eflìtrmi Combinimi de' p.ùbrauidelP 
Itapetio Ottomano 1 t tì. m. abilititi, che durante l" Aifedio >™gWS 
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flaiofértììzioda Soldati Cfie gì'ìflefll AtCtàktiì Olirtelo Wddcrò !' 
impoflibiliti d'impedirei' entrai»! no flri nella Città, appif,ciorno ad 
alcuni luoghi il funcn,pcri quali tuttauii arde, non effe odo ili rimilto, 
she'le mura delle Cafe > & edefizj intatti , e fòlla principi! Chicfs tf i S. 
Stefana , & il Palazzo degl' Antichi Rè, e dueMigaiiìni vno dé'rn»- 
aizioue , e l'altrodi Vcctouaglie jelferidoiii in ambi «Oliata pccaprc- 
Milioni > e quelli furono Tatuati dalRabàitaa: forza di danaro dilpen- 
Uto a Soldati, eheprontamente abbatteronoleCafecìrconuicinstchc 
sideuono. Che il giorno auann l' e [p ugnai ione perauere S. A.S.data 
ftifa voce di volere t! dì tegnente andare ad attaccare il Nemico , e poi 
fatta mettere in battaglia la Cauillcrìi per afficurarel" Affalto, il pri- 
mo Viiir, non volendo azzardarli ad vn Campai Combattimento ir an- 
dò dirtro al Fiume Scrimz li Fanteria] Cannone, e bagaglio') reihndti 
effo con la Catialleria , per tlTcr più pronto alla fuga in calò di bi- 
iòghee da v'na collina h: fj>c;"tirur della perdita della Piazza,* vtnMtaV 
la cadere in noftro potè;: , antlù di buon trotto a raguagliare li - luoi,' e 
dktìl Cancelliere, quali-parti alli 4, che fuffe marchiato alla volta di 



'' J -Nel Porto di Napoli di Romania li 3 iVAgofto 1 

21 ' Vràmoìin il mente la Gloriola, cfortunata réfc' di Napoli di Roma* 
J^X i>" oti'A"*v ■■-njts.RejJablica accordati) il dì iQ.dei Cor- 

■rerrrtdilSig.Cap.Ce ncr a:e con le medelìmc condizioni «hcaqutgli 
di NiuJrrinn, c di Modone, e benché auu effero volfuto ritenere gli 
Schiàui.rbe ,i,vn aiiótio Ir due Galere, che fono in quello porto, il Sig. 
Capi'GniercL-nrm.òv voluto in ciò accordali, ellendofifolocontcnu- 
lo, che abbine, i Turchi lo.giarmdi tempo ad imbarcare, aucndoli 
promeflb di farli condurre ,n Alia incontro al Tciiedovcrfo Troia, 'Si 
intanto ieri fòrtirdno i Turchi dal Cartello dlMarc lavandolo iriputc- 
re del Prefìd.'o Veneto. Kob è dubio che la Citta fra incendiari del 
tutto, sellando rauche Cile intatte, ma non vi era ancora nei [ r/tno 
recintò delle mura breccia bsiUntc7& evono i uoltri Alloggiati nel FfiP 
lu , ma non era ancori attaccato il Minatore , e quando fuBe forti- 
ted impjtronirei della Città bada. La Fortezza poteiia non plico 
diff.-ndcrfi per p,ù Meli. 
Xa mattina dell, -9. de! Corrente prima de! Icuire del Sovvenne il Sera- 
Ichcronamcroli.di 10 m- Hjomini fraCaualleria, e Pedoni per g;u- 
<W arie le nortre lince, facendo attaccare dalla pane di vna Colimi 
gui rdauda Shiaunni, i quali elicati dalla moltitudine de'Tin chi*, 
pie gau^o, m) HSig. Generile Kinilirmch accorfe lòlìcntrli con vn. 

drftae- 



«li(U««iitaLO iti !fi quell' jftiateeflenjo «mpirfo il Sie. Capi Cent* 
tate fi>@ra dal.M.intc a Caualloalla Teda di 3 tao. fri Sniditi, e Mari- 
ti; i,;fei PJftarTi mirtini paieraceorre volantirj di tutti li Battimenti 
Jtll'Anniia jiTurcrli a qncftivilri preftro al follia lafugi, mi coper- 
li dalli Ci galloria non poternoclTere infognatati da noflri, cncn lì fi 
psiauildilordìnelì vtddero nel mcdcfiow tempo fir/gire vermi Jor/i 

. padiglioni, i.noftripure i«iricefi dentro le linee. lUftarono irio/tr 
rrUonira.1o 100. Turchi, 0 joo. feriti, c de'noftri 50. & ilici feriti. 

Sanane Ha. Pia* l'i ft» Greci, c Turchi is- m. anime, e lardila della loro 
> J r*f*ifi aìtribuifec in gran parie alla mincaniadi acquahuona Jabcre, 

- jti' iijo rimarti con ì Poiiifolo diaiqua i'almalrra . 

',.! : Bill' Armaci Polacca lotto Cetichcoua ij. Agoflo; 
; -1d I». tj ■ : ;:•„ ■.' ' ;.■ 1 - , 

Slama a Iiffi 1 1 fi fermerà qui perire giorni l' Armiti per ripofarfi af- 
faticata per sì lunga Marchi* ■ e fortificare Isflì , e domani fi, Cffri 
Ctìfiglftì ci Guerra per ccìfiikjfc , o di «lare a rSuiiach per fo ctonie irere 
BiilogrodiSmi<hin»eTechini , e Lillia, o vero voltarli verfo il Da- 
nubio acercarc il Nimico. S. M. però inclina all' Attaceode! Paefe T»r> 
UroptrfhdicarequeiBarbcridille più fertili, & abbondanti Prcuin> 
.eie del Mondo. 

itf Principi di Motdauia, eValiachis pare che rrauinoeonfreddeiiia per 
li Earbarialleconc.l'vItimi^irollmoOra iiiìipronioafciittere 

rigioco , ma l' alt ro , doppo aucr caio bucirie parole te ne è iugg.to con- 
, ducÉdo feco.o per amore, o per fona i Principili! Pack con qualche 

CmnoDf dicendoli che lia Unito in Turchia , alcuni per» credono, 

- :che ftrinttnd» legrctamencc con il Rè, ma che open così per fuo me-. 

Suftiortoradma fp.dira vmpirdta di Tartari diBuiiieb per prender 
lingua, madmoflriè fhiadisfatri conmortcdi moki, «3.. prigioni 
quali dieonoche li Tartarìdi BuziichjugsiuinQ conMoghe , e Figlioli 
in irti 16 la del Marnerò. • 1 

l!3erafebiero Untcfi k«» coni' Armata da qucRa parte del Danubio 
imndend j più Ibrae p«r opporli alli noflri ,e per <ju.fto dicono h ti- 

. «locatori fono r Torchi, e Tartari afii rodermi, perche non crede- 
Im maltinto Arte in noi ,ecbe il KÌ fuflc inpedbna marchiato can- 
-tólontanodll Regno por Deferti, e cosi orrendi luoghi - . , 

Nella-cortri Armata non fi few aiuao Ammala» » e S-M. jntinwnnciis 
& ipabeationi fi conlaiuafaniflima.. • - ■ ■ _ u jJftf 

I.-A m bifcJ=riafolenned 1 Moreou l afped,tialUi col denaro accordato e 
arrmataaGonfini.incanwftmanal. ZauaS. Jl. e l'alBcueano della 
lartt fcoilwr.J , e fede . 
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